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lie pulimento unticipato àeì prezso d* alfconimeula per rinler» iRn»iidi d* 
riti tllouo a<U'lZ.t17STRA£X0Ha POPOLAR». 
I ]pa|p»e»tì pMtidpatì fi e S teggìano per trìmeatre. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
ipagatMHt* Mticipato) 

Ins t̂-xionì dr «TTfii Unto tiffloÌiiiré]l« prir«t« a «aDUitmt tA 1«̂  
] liaeà/o spmsto di lln«lk In ioftino. 
ÀrttaoH «omnnl«atI •dnt««iml *# in Kne** 

Kea 9i f» ecnio nUnno doffU iirtt«oU monlmj « «l rsapUgoa* le Ww 
Tiara .no» aflrMMt*. - . ;• /•.'.- ,̂ , 

1 Was'arUti *a«ho *e«oU«ll por la lUmp», non a\ rHHÌXv.ÌM«on*i^ 
Ii'Ufllolo delU Direzione «d AinmittliiPM. * l» Vi» dei iHopTf I*. iÓ6 

UH: piKpiileinento fft*nff(s 

LE 
=r ^ - ? . j 

i nostrisoidati viaggino chi,npn'^a Altro prop;^sito dà ..quello 
lispendio e faticaci - iQfuorl;;^i»olestarci; ^gli quindi può 

Otièllo dello bande repubblitane è 
'crràai diveltalo un affareda dilettanti, 
à : ' M certa classe di gente prende 
parte tanto più vo'enlieri, quanto più 
§i è sicuri cne a, fare i bandisti nf n 
s'incontra pericolo alcuno, anzi è il 
caso di| guadagnarsi a buon mercato 
i| titolo df'sf^erb^; come li chiania 
quella parie di'pubblicò che s u guar
dando dal finestrino, in attesa che si 
rinnovi la storiella. della zampa del 
gatto è d^lle castagne. 

È vero che mentr-e tutti» sospirano 
per il pareggio de! bilancio, ì generosi 
rendono necessarie nuove spese per la 
repressione delle loro pazzie, la quiete-
pubblica è oonlurbalaj/.e soffre detri
ménto Uantorità del Governò. Ma che 
monta? Dòpo essersi degnati di farsi 
dispèrdet-p, bugna parie dei bandista 
ritornaDO iranquilli e colle ossa io re* 
gola alle case loro; e luUo al più:Hà-
Gazzetta (Jfficiak dando la relazione 
dei buon esito della fèsta dello Statuto 
nelle varie città italiane v'incastra' 
dentro come un incidente qualunque 
la comparsa della banda lucchese. E 
chi s'è visto s'è visto. 
? Si è mìlfr%lte gridalo :;;frei«;^oti: 

frria siccome non la finisce mai, 
c*è il perìcolo che gli stessi migliorìa 
gettino il manico dietro alla mannaia., 

Ecco intanto ciò che scrive suli'ar-
>••• ; - • • - • - " : 

gpmento la Gazzetta del Popolo di Fi
renze: 

Pareva che. il giuoco delle bando 
fpsse finito con la sguaiata figura fatta 
da quel lì capitanala dal signor Gìu^ 
seppe"'Naìhan; ma invece ricomincia 
di nuovo, e si hanno da ogni parte 
notizie ci»e si vogliono tenteire disor
dini.^ :;, 

A che prò? AI prò di molestarci 
"'^ì&àmentóiwdi obbligarci a star 

continuamente con ie armi alla mano, 

e.di fare che 
con continuo dispei 

Il moto rivoluzionario che si è tentato 
di far scoppiare in Italia ècòmpletaraente 
fallito; per le campasene ninno ha rispo
sto agli 1àtif»stoli della Repubblica utii-
yersaic,, è per le città., è grassa,se è 
partito quĝ lcfae giovanotto per tornar-

0 amici 0 disarmare gli avversari. Questa^ discutano queste proposte, e poi la 
aiozi è la yerajiaralterislica del pi^e|Cònvenzion4.,MJ^, questione di'ga 

dare oggi, con piena licnrezza dì far sente Ministero, accrescersi,piultostocbè- binetto, Se verrà, 
bene quelle disposizioni che un mese 
fa; sarebbero potute parere eccessive. 

Provvegga dunque senza altri indugi 
ad impedire tìuòHkdisordini, e nuove 
formazióni di bàode che vanno; veffì 

sene poi a capo basso e con la coda gonf*. tornapo, e da;̂ ^̂  
fra 1e gambe. 

Ben lungi dal vedere alcuno di quei 
fatti che impongono con la loro gra
vità e che accennano l'approssimarsi 
d'una rivoluzione, s'è veduto dovunque 
un vero e profondo disgusto pei signori 
bandisti che hanno suonalo una mu-

• • ' • > ' • . . 

sica deplprabite, e che adesso pare che 
vogliano continuare a suonarla con no-
stra;. infinita molestia. 

Ora libero a chicchessia di compas- ' coqJ^jtta del minS^l|^|j gi^c^^è la fa-
sionare i poveri illusi, di raccoman-, st'* '̂̂ ''» ^^W^ delie-bande èoggimai 
dare la più,.grande moderazione verso }'̂ "|'̂ *3 ^ "̂*» ^^^ il\|3bbIico, dai pai-^ 

Uimo sfumane) 
come la^.nebbia. Qu|||bedu«p griderà 
contro di lui, si; faran'io udire i più 
vivi clamori cptilro l'efferata tirannidi 
del governo ìlaliapo, che non permette 
agii eroici drappelli rivoluzionari di 
passeggiar sui monti, armata mano e 
con le bandierine rosié. 

Ma h gi-anmàggìòrànza'de! Parla
mento, e qiietìa dètvlpaese che vale 
anche più della, prìm^ approverà la 

i 

' diminuirsi gli oppositori. 
: Si è 'annuSfoirpfogètto ètàKorato 
in ,j;giUo dal sig. Mussi,̂  j ^ costituire 
colà una colonia italiana, alla quale 
qu eì Governo accorderebbe ecce^ioual _ 
favori; e si è purè parlato di t ino^^t 
mile progetto, per il quale già si orr?^ 
- ganìzza yra Socitlà, per una coloni 
i^n Tuoisi. Quest'uHima godrebbe degli 

eccezionali vantaggi che si accordano 
ài compratóri di fóndi nel Tuniàltic*;»; 
quali 'non hanno che a pagare il valore 
l i 'quattro raccolti per acquistare terre 
eccellenti. Il barone,dì,Castelnuoyo è 
assai, iDt^refs^loJn questo aliare, ^^yii; 
Mperar o aliri Italliini che hanno abr ^^^^^^B^ «. _ j ^ ^ , , , , ^ ^ ai^Pire^.e 
tata p̂er anni la lunis.a. Credo però 'contengono la notìm%<, a Migiiarmo, 

aver luogo 
sulle léggi che.^jriguàrdàno le impòsKé 
che sono le più importanti e costi (air 
scoqo la base dlel piano finanziario. 

La scelta del bibliotecario, è ca-* 
data s^ìj' attuale vice-Ì)ib)iot^cario, '- éù 
era naturale e giusto dal mpmeutt)' che 
non si doveva farne una questione' dì 
titoli, ma di semplice votazione, pei*̂  
sonalo. 1 servìgi eh' egli ha resi^ per 
mólti anni nella bì̂ blioteca gli dovevano 
èsser tenuti in'''coDto, e ftì per questa' 
ìòhsideraì^ioii^ cf^^^u^tche candidato 
si ritirò dal concorso. S. 

1 ^ 

i-i^.VA^ilti;:::: 

NOTIZIE 

che lai colonia egiziana ispirerà mag-' g,osga tenuta del da^a Salviati, Bituata 
gore fiducia per la stabilità.del Go-

ùuesli poveri giovani'cbe non «anno 
quello fanno; infine di non risentire 
al.t|^^pietà''che per colóro che vogliano 
ad o^nì patto porsi,ài dì sopra della 
legge e della volontà nazionale: ma li-
bero del pari a noi dì profl̂ ssar,e opi
nioni del. tutto,,diverse, e didire.schiet-
tamente'iri pubblico-: Se if giuoco non 
rèsta, come pareva .che dolesse fare, 
dopo i ripetuti fiaschi dei giuocatori, 
tocca al governo,"tocca più special-'̂  

Basta! Sasta! 

NOSTRA 

chi e dalla platea, .gfIda a una voce: TerDO<'e-]a progrediente civiltà di quél 
paese. 

Le bande si vai.no sciogliendo ^sco-

partili, eh' essp ..pretendevano rappie-; 
seutare sì gettano la colpa uìio siil-

i^XT 

• ^ • 

Firenze, 1 giugno. ' 
lì progetto d' parecchi membri della 

sinistra di ritirare dalla Camera qnaildb' 
fossero approvate le proposte finanzia
rie de! Ministero, ha trovato un appog-

j i p nel ex-^oyernaliva e poi perma|ieiUe^ 

a gei chilometri da Pisa sulla riva destrn 
del Serchio, una banda armata e oom-
posta di cìroa S&̂  individui si preaentA 
alle guàrdie della stazione della stfadsi 
^jrrata, ì*er gettarf»,all'aria le,rotalo, 
oide'impedire le oomnnìoazioni farro-
viarie. Le guarJie resistettero; nò segni 

„ ,,: , nr . . . . , couiììlto; e una dì esse rimaso gravo* 
latro.; I Miizzìmani puro sangue SI a-, ^ - » ,.-'h , „ ,•• '• • v ,, 

, . . r, ; . _"" 0 ^ ^ ' toenttì ùnta al collo da un colpo d'Arma 
guano perchè Ì Gariba dim non abbiano ,. 
voluto aiutarli, o per dir meglio aì}-
bisno preteso^ d',imporrWo 
zioni, che:i;ltlazziniani volevano' lasciare 

si cerca di fare in favore di f̂ uel prò poco g 
'simb in ogni città d'Italia chi è che . . . 
isi suol porre alla le,U ' di ogni disor- j ««"<* """ ' ^ ' ^ ^''S"*'^' «ra . pm au-
dioe; e non deve esser mollo dillìc.le ' « ' f ^ ' ' . ' ' ^ ^ « ' ^ ^ f ' - , ; , ' 
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PMERZIA DE'ROSSI 

(l&Sl.ftS30) 
R a c c o ù t o S t o r i c o 

dl.imp§i1irli; anticipatì^mente. 
' Le teorie sono belle..e buone, e' M-
possono fare delle molto piacevoli dis 
seriazioni sul verbo reprimere, e sul 
.verbo prevenne; ma la più bella teoria 
di governo libero è quella che coosisle 
pel mantener04n^]plato 'if-rispelto alla 
legge' ed all'orclirie pubblico. 

L' onor. ministro dell' mlerno deve 
avere imparato ormai che cosa si gua
dagni usar ad conìpìacenze e favorì a 

, - : • • ; , : ; i , . 

Altrettanto,;^!, può dire della propà-' 
panda in senso diverso,'''ma, sempre 
•ispirata alla politica d'èr malcontento,, 
che cercano di fare ti;à̂  l'antica maĝ ;:;, 
giorapza ,i più tenaci pppositpri (Ji de-
stray'dhfe'hanno per organo-la iVaiione. 
Però è certo che tra queste due con-! della legge riguardante la coayenzione 
trane frazioni parlamentari il Mtnisleroj colia Banca e remissione dfl-endita 
non ha potuto acquistare foraa suffi-^ ^aije altre proporle finanziarie è stata 
cienle da potersi dire assodata-'ntl^ ; oggi accetftia dalla Commissione e dalla 
suâ K̂ condotta è tale da accaparrargli Camera nel senso però che prima sì 

fu leniaiO' coniro di loro. Non,è la 
prim.a volta cheàrGiribaldini vengono 
accusati dai confratelli éQlVidea come^ 
apostati e moderati. È tutto direi^ 

Oggi alla Camera si è presentatò'per' 
la prima volta, ed; ha/prèso^ pmfytf 
!ceblró sinistro il;dtìca Nunziante^ di; 
Mignano. 

La proposta Nicotera sulla divisione 
Vi - r - !__ = ,_ 

t H: r" ^ ^ -̂  
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J ' DI PIETRO mum 

vin. . _ f 

m? 

w 
(CòfiL e fine V^ num. 133), 

intanto Qb'essa parca yolasse;% 
giù, ecco sul ripiano starsene a^uar-
darls, con un ghigno infernale, chi?ii,i 
nient'altro cije il suo più mortale ne-
«lieo, <;Ìoò. rAspertini, e djrle cqujida, 
di scherno : 

-. Quale circostanza avea portato còla* 
quell'uomo, che era una compiuta jet-
tatara per la nostra seultnce?La più 
semplice, di tutte: da. qualche tempo 
dimpraya proprio uscio adVùscio col 
Miola,, e sebbene avesse con Ini quel 
buon sangue che ìiveva con tutti, pure 
la sì pelea prendere per amicìzia cor-: 
dialej a raffronto dell!astìo che portava 

-à Pr^p^rzia ; laonde,; tostpcchè s'aVyide 
dove accadeva quell'arruffio, e presenti 
che \d. sua nemica doveva entrarci di 
certo, corse ratto sul luogo, ma non 
^ per dare una mano ad ìmpeiiire un 
sopruso ^gpn,eran^ cose, da ItiiJi^sì^ep 
fistibio del can da (Wf̂ mo, che non bad;i 
:a voce, di padrone, se ,Ì1, fiuto gli fa 
indovinare vicina la starna. ^ 
; Immaginarsi se quando s'uccprse 41 

da fuoco. 
GENOVA, 7. : - Lai ̂ !3ommi8sione d i 

inchiesta ' per il fatto della Vedetta la* 
nccU ultioftava i suoi lavori, ed ì membri 
chtì ili componevano ritornavaDO a Qê , 
nova dalla Spezia, dopo avere spedito Ig 
relazione del suo operato al &Ììniflteri;, ^ 

' ' i ' ' ' I " ' "* 

,yiDa quanto venne fatto SBpepe sembi'a, 
ohe ÌR Còtammione noa abbia pre» aU 
cuna decisa conclnaione, ma siasi limi-
tata a for-mulare alonni apprezzamenti 
basati sulle rìsultanse degli'interrogatorii 
choBarébbaro pressoohò naanìmi a dì-
"mostrare che l'oj^érato della VedsUa tro-, 
priverebbe nelle circostanze in , cnì si è 
trovata, la sua gì datine azione nei rego-. 
lamonii, e' nelle acoidentalltà dei tecupì 

'VENEZIA.. n,m-JS.vt^ovf>Mbà. rec.d 
avantieri a Venezia 270 triesUnl, 1 quali 
Bono venuti, fra noi per respirare le, libe
re 8are della laguna. — Peccato che il 
tempo non sìa stato, nò sia loro troppo, 
propizio 1 {fjSmjpQ). ' 

m 

di nuocere q;uan(o '̂ pj,ù̂  potesse-alla • ^tizia che la cî  rimanesse:im bel pez^f ; 
De'.Rossi, un avvenimento simile^ ya!^-.|.senonchè la vecchia Temide, che -'ér 
Va lant' prpf Avrebbe volentieri veduto mostrò inesoràbile' verso il sicario in 
mono dieci vòlte \\ suo ' ìftìbii vicìiiò ' 
Miolà, *pur^di'avèr il 'gusto di saper 
cacciata per anni molti jn^gattabuja la 

«- Alza pur iltàcco carina, ina sèi Òhe cosa tratlavasi,; non fc al colmò 
conosciuta, e potresti nasconderti sotto dell'allegrezza! Per un malefico del sud 
il pivialone dell'Arcivescovo, che non calibro; per uno che avea giurato, 
Muggirai agli amplessi del bargello, j come Annibale sulle are degli dei ,4#| pari del suo complice; ed era gìu^ 

aborrita donna. Raccolse dunque quan^^ 
ti più pptè particolari del (atto^:.^pS-
peperandoli colle sue •benevole'òhi'o^ 
ne ifripastÒD, a meglio dire, ne imbastì' 
Vn 'accusa cosi ricca di circostanze ag
gravanti, da mandar sulla forca anche 

i non fosse passibile che'di^ un senir-
plice schiaffo. ! ' • • • 
, Tuttavia, ansHrè "senza queste salse 
stillate dall'odio, c'era nell'attentato^ 
più che non bisop,nasse' per aver ::a 

;̂ t!pnclusipne un grosuQ castigo. E; lutti 
| e ' lo . aspelta^a!^ó; ma ari'cbò questa 

ta quo' benedèiiÉi, stracci seguirono 
l'antico loro destino di andarsene al-̂ i 
l'aria. Properzia fu posta in, carcere 

' : ; • • - • - ' i - ' -

t>i':S^:iv.^-;rti!-<,. 

procurassero di ridonarla; alla luce de\^ 
nionda, per conforto dell'umanità,spf-/ 
ferente. -. ,., :• 'r-:j.\ -y,]-:-,-

Properzia uscì di prigipne, aia noa. 
ài'malinconìa. Dacché tornònella sua i 
casa fu presa da una tristezza cupa, s 
profonda, morbosa ; c£̂ usa ed, ^ffet|o„i 
insieme M malore che si era( infiltrato-
in, lutlfl il sua .esserp, • fce i cQi|jgcìò 3 
una,tps^e,secca, insistente che si.rmp' 

calzoni, trovò le solite circostanze àt-
tehùanti per l'altro in gonnella, perchè 
seppero fornirgliele copiose gli operài 
di S. Petronio,; i r podestà/ì pattìzi 
più- pòtebtì -m i|iù^Vcpòténiii — Essi 

roìiò colla evidenza del sole. 
che Properzia era sotto i'inilusso di' 
un accesso otaiìiaco quando commise ! siro ribelle ad ogni fàrmaco. Strem t̂à^^ 
la ricordata nefandilà, e ottennero'che'! d f & z è , pon avea più,lena al Mvcro; 

I 

fosse mandata fuòri di gatlabuia, intanto 
éhe al suo collega di colpa, (òccò di 
rimanervi pe?, anniJ • GiàiilquauJo^ in 
pien secolo X(S^ e, .pot soffio ajviva-
lore della ìiberlà, udimmp'̂ -un mini-

î lCQ; supporre ^manìàc '̂i^J'iìnf^rfitì'che 
assassinò il più integerrimo de'màgi-
strati, non è' da maravigliare se noi 

ecolo dei privilegi, gli ammiratori della' 
ellezza femminile (vecchi o giovani 

che fossero, siamo sempre alle stesse) 

la ,voce le si affiochiva, comparyerpv 
priii^^^spuy, poi sbocchi di sangue, ìt^.. 
bi;^ye/v nepp"f hPipyW^ malata pp-! 
teva piuyiudersi; il̂ stiò̂ ^̂ p̂  era^ 
fatiò preda di quel fatale mprbOjî l̂i; 
quale .strugge lentamente lâ  viti, ri
ducendola ad una continua ago (ila. ; 
^ fra speranze e;Ìifi}&à»,Jrf e , 
recrudescenze, scòrsero tre anni, in 
capo ai quali, consunta per quotidiana 
fèbbre, ridotta si magra da pare-

fi^ 
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'̂ CiPb'̂ i'pif.rdgol&rìzzare atthìlmeate la ri* 
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farorior^giliiiapprùVaa u 

*l;'égge proibitiva dell'impiego di fan
ciulli d'ambe 1 sessi in professioni - gj-

IroVBghe. 

FRANGIA. — liti mflfior I 
giorntli fraDceai del 5 ci mano» 
ricorrenza delle Pentecoste. 

-^ h& Franee apprezza liel segaffQtfl 
modo il voto di fiducia dito dal Go|;po lo-
gìslatìvo al ministero pllivìar: 

«Noi avremmo preferito pel guarda
sigilli una vittoria meno completa e pia 
decisiva. Noi preferiremmo persino ohe , TX i 
egli non aveaso dato ancora una volta I à ^ ^ r ' ^ ' n "f^S^- W^J"^:]^"^^ 

netto, già guadagnata a quattro 0 cinque ««''««^' ^^^l* rescridune^dcl Peljito pub-
riprese diverse, dopo ili2 gennaio, senza ¥ ^ ^^'^ P"̂ *̂ *» Hegno, d Italia.^ 
aver, avuto un domani. Non V̂̂ è :̂i>es8aa Bitenalone alle provinpie venete e di 
Sformo, anche uno sforzo completameute Mantova della legga sull' alienazione dei 
Vittorioso> che non indebolisca pfù'^^ b^^^'"^«1^ «^^ "r*'»"* P̂ ^̂ ^̂ "̂ ^̂  ^"^9. 

Stato. 
Alfraucamentò delle decime faddali uel-

'ìé provinole. napoietane, • 
' La seduta'è'sciolta alle ore 5 3i4. 

CRONAC 
^•f^^M^ 

CrrTADINA 

J L - . I 

tóiiuo il Vinoitói'e. A più forte ragione 
quando il risultsto ottenuto ò spropor; 
i lMaio a ciò che ha doatato. ' 
^••-^ lieggesì nella Liberta (ìha il barone 
ài Malaret, amhafioiatore di Francia a 

^|?'kep^e,;tro^a^Ì oraJn ToJtJSa sfua p,atrìa. 

intenfia d'Italia; pi^eoopuperei?be in qua-
sle'>momento il Governo- francese per' 
modo che esso'avrebbe richiamato a Pa-
-rigV i l i i g n o f di Malarer per ^ve^e da 

^+* • u i h - T ^ F 
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é 
CAMERA DEI DEPUTATI 

h 1 

Ĵ  
^m- f ? 

MJì lui'informàSsionJ esatte su quello che av-

i G E R M A N Ì A . - - . Scrivono a l Taffòlatt, 
4p$dT\ìno.Z giugnoi'^:.' ^̂  ,-;,-;:•:;••! ^^> ' 
iij Vuoisi ohe nei r abboooamentp a Ktas 
,C )̂i rotj^lpglìelmo. él.^eUo Czar; Flljdjse 
ĵgno di^a^B^ijnQere,,' da parte del re .^ì 

rpREsìDisNZA nat MIBSIDBNT*;. BIANCHKRl 
i Seduin dell giugno; 

] ^ t A 

- ' ^̂  

; 

-5._rr 
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colltìttiva dello dae potenzév^rìapetto alle 
concessiòtìi ch« rAustr ia é ' in procinto 
df rare d . Polaoohi, . 

? - i \ ' • , . ' • . > •" •. •- -. -̂ • 
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r ^ SENATO DEI; REGNO' 
>• Presidènza deV conte GABUIO CASVTI ; 
" Seduta del 7 giugno 
^ ijà sediita ^'^ai^èrta alle ore 3. ' 
* 'IhrfoMiDóia là discussione del bilauoio 
•dtel|e.entratè'\ •'••'" " •"'/• '' 'i^t*' 
'^^iotto mfó*^:eflnator6, biasimale trop-' 
pe tassò è il ttiodó di eBigerlè : diceche 
basta un bilancio nòptóale dì 400 milioni 
sniàul. 

C^mbxay Digny^ s^njtqre, ooofutà al 

, La, seduta i,aperta 8.U? <^V^ .^\\\^^^ . , 
, Il Presidente annunzia ohe naLrieulr, 

^«to della ^ptazìoiìe. per l̂ a nomina, del 
bibiìoteoario, s'opra'.voli 261 Scorazzi riè' 
é b i / r i 2 7 e Chiiiivi i2lJ^ " ' '' " 

Sorge oòntestàziòtìe se per questa nti.-
tóina'èii^féissVrìa'la maggioranza asJ 
soliitai* ^'^:' ^''^^-i^V '•' ''M .^l.r-r;.i • V.-ù 
"' È ammessala mJggiòt'ànza reUtivSjre 
quindi Scovaui rimarie eletto. 

Segue la discussione della pròpiista 
Mcoiera pei?,:,dividérè;:in,,,4ue ,,parti il 
progetto dei provvedimenti finanziari,, 
cioè gli arlicoli relativi alle ,tasae e il 
pareggio noanziario da una parte e dal-
f^M^'^pM'^rig^ia^aiiiii i* bisi^gtìi^d^l 
tlsdro/'é^é là^^GotìVènzibriWolìà'Banca 
e l*8lìenazÌorié di ren'aitai • • • ''• • : ' '• 
•i Chiaves fa cònsidara 
proposta, che accettaa no 
mipsiotìp.,, ;:; . i 
^ ..AccoUen.h una propòsta per k:preven
tiva comuriica'zìóne della cifra precìda' 

'del fabbisogno. Dopo breve .diseHSsroritì' 
taìe^propoàtà à. ritirata dìètré le dichia-
TazionfÉi!SìQÌStrò^elieflnàn?ié;%'Ìqt(al6Ì: 

fâ ntóiitî e à'vvertii'e'ehe^tairqui^iibfif àbniò̂  
^rteva^é^^ììW^ècenda i^atìe dbl^^rò^ettò.; 

La divisione' dèi progetta è" deliberatai^ 
dalla Camera.!''••:.•..,-i. i'ii.' ' • ' • I ' ' ; ; 'yA:-'''^. 
.,'ImprendèsiTa'dÌ8Ó(iÉ!8Ìóue generale auV 

«Ino. - i g ^ W a ì I i ; - ore 12 i m e S m 
Jiella saM #itìluiÀDte cùoctassalldàffib 
Giunta Muniéì|iaU^Bbe luogo la aeodni-
da aduQÀtiza, iH Padova dei soci |>rpnìp-
torl al ricordo nazionale di SòlM'i'è è 
rSrMartirto. L r Presidenza-era' rappre* 
' g ^ a t a à a l satìatore Luigi'Tóreiìi pre'̂ '̂ 
Bidente, dal sig. Ippolito Gavrìani depu-^ 
tato al parlamento vicepi'esidente, e ^ai 
oonaÌgÌiepÌ,y.ÀngeÌo Pastore, Enrico Le-

gnazzì, Stefano fog. Bredà deputato al 
.parlameato, Garlo"*I'ÌvernR senatore del 
régno, è Giuseppo Bòrghetti prefetto di 
Mantova, Vi aisisievano S.Biiìllctògoto-
nebte generalo Thaon De Revel, irco-
lonollo del 35, IKprefetto di Rovigo Ho-
modei comm. Francesco, il nostro sin 
daco comoa. Mepeghihi ed altre molto, 

notabilità civili e militari; 
.Si'Óhiede dal prii. Marzolo la Ifttbra 

del processo verbale che era stata età-
iòesaa^ 

• , J 

' Toèto dtìpò sorso il pi'ofj Goletti, la^ 
meotarido di 'non aVerei|t|^vato del ptà^ 
cesso verbale U formola precisa del man̂ ^ 
^ató. affidato dalla Adunanza alla Gòm-
missione, e.d .accennando obe.se esso era 
veramente, quale lutti:ir6Sòóbnti,,lò,.rì-j 

i;'ferironq.*:«:di darle, cioè, pieoa facoltà'? 
nonVBolo di modificare lo , Statuto , ma 
ai ' approvarlo in inòdo defìnitiVolà'; nóìné 
deli' àssembletìV^di^eutii^a • logica ià^^uK 
stìdné pregiudiziale sulla ulteriore disoii's-' 
sìòua i dello Statuto ^portata ' dall' órdine^ 
del giorno.' Egli deploranòi ieoon fatto. 
n,upyft';è>ìngolar^,sU,;8tatad*ta una m!.8-; 
sione si esorbitante ad una Gommìssìone 
e ad ;uua.:PfosideDza; desidera einvooa 

-^ ' • - - ^ • -_ • 1 . t _ r > • ' . ^ •• . , 

che lo Statuto abbia a ,rientrare,Jfijife 
s'aticho di straforo, in balia'dell'àisemi-
bleai'mà ripeto che peraip fare k richiede 

MI 

• • ' . ' Ì M : ' i : l * 

\3une pî lV q̂hè ffttttì ai; â ^̂  ^lijlarioio dè i^poge t to dei provvedimenti flaanzìari- ;• 
1869 dai relatóre dell'a'GòmmÌ8sTohe-fi- Lazzaro. Fa . l a storia finanziaria d'I;-, 

talla dal 6i in poi,, e bÌÉeima aspramente? 
i l Sistema tenuto, finora da v a n m ì n i s t n 

'^^^^'^''^^^^ [chi ì^ MM h^^ o' imo 
omo della!'Com^ jquat^tb^ér^ siko,deliberato i iòl i 'aduoiki^ 

; precedeuto.' = ' ' 
] Ai 'prof.' Gl5leltii|:ris[,pude il sig. Pisani;* 
J l quale, essendo stato l'autore/di* quella 
r J " 

: proposta, <iichiara di ricordarla hcniasir 
:moi, e dice ch'ossa" erann;atto:dl"flduoìà' 
iJi^S'^^^*^ Presidea^za, IR quale d'accordo 
. colla, ,GoinB?ÌasÌonp, dove va rivedere lo 

;prede, ^i.ayer^ .espras^o^.iu,pargole X s^ 

troude che.nella,nostra istituzjpne non 
s abbial-a'-ipropedoro bòri sovtirchio Darla-

- t 

£&nziavU\ DicKiara e ie voterà il' bilancio' 
SelU,,^perohò a | ^ . ; y i ^ « e s t i confida^ 8^i, 
buoiti. l^ìsuìlati che devono dare la tassa 
del macinato e quella delia ricchezza 
mobilfi., 

CacQtat senatore e relatore, spiega por
che' confrontasse 1Ì bilàncio del 1869 eo¥ 

crede Che ij macinato sarà una risorsa 
pelle Unauze. , 

'Sella (mfoiatro) risponde a Siotto-Piti-
-.-••''•'•A • ' - • . « - . ; • • ' : * • ' ( . 1 * - . • , , , . , . . . - .^ -..-j ...•l'-f-.i'.-' 

tpr'ceDiutanap, le sue proposte: dico che 
progresso di tempo, quando sieno tepr; 

ininate,jle esperienze ohe si stanno ifà-4 
cèudpsnl macinato, égli prd;p6rrà 'un pròi. 

^ t : a ^ j W -Lt-M'ìM.i 

.1 

di;'finanza, i•'^uàlijs'^ìllù'sero ' seinpre,',';(é 
isèàilpì^'illus&ó'éiraltri con promesse é^ 
i p ^ e g g i o v ' ••'•:•-'' '•'" ''''"•''; '' . ^ '''' 

iiDeplórà'cfièU'Onorevole Sella ségiia; 
'gll'eh^brildé'^ 
me le molte promèsse f^tt»;e non.manr^; 

tenute...'. :-..'i ;.: .i .:• ."̂  •.M^'- ^̂ -̂̂  * 
; , Passa a rassegna lo ; varie amnainistpa-
'zioni civili 6 le condanna. , . , , , . 
; Biasima' l 'ingerénza governativa 'in. 
certa elezioni. ,• :r.,.„,i: 
, Gouohiudo con dire che bisogna esa-
mìaara gU,.eri?priCWel ipass^t(),.p^v h^~^ 

;-maaatramento deiravveui^e'. '"'^ ,, 

i " d 

( ••• l r 

rè ' iìn;;. caclàvérò a cui" solò negli .̂ c-
chi rimanesse un filo di esistenza;: 
non" potendo' più règgersi in piedi; non 
abiancloùò più il letto. —, Sentitasi 
vicinala raortój^-vollericotciliarsvnòri; 
solo con DiO;,.iina cogli uomini,'e'̂ ^W 
pregare^caldffiéfitè iî MàHasià'dì'non^ 
isdegnarfe ad'•à̂ ócosiarsi 'a quel "suo'gî rf' 
.ciglio-di'dòlóréi'&ffitìe di potérgli'ch|&--
(ièî  ÌDerdpnpî '̂̂ é̂̂ ^ averlb̂ 'lff* ricanib^ 
dalla-stìa> carità. •W'ir]i0ll*ànimd^4|-
Mèam'sì f̂é'•'pregare *:-d lùn^ó^fof 
non ^ dèsórWerétìió • i moménti sùìèniiii " 

! ' L a seduta è scipUà alle ore 6., 
Hh 

^ h 
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e*Hiestr'ih èui;i/dnò àóianirsì riflV 
dero dopcy-tànto tempô ê̂ 'dopô tairtrf' 
variar- dî ^^Viceirdo.-'Èl̂ nìemtórib'der 
passata; -niondfe ;da ogrìi terrenaIrà^ì^^ 
rità, albeggiarono quelle diie anime ad' 
uti-'̂ affetto santo é' soave,̂  ctó"̂ ntìh 
aVea più nulla di corporeo. ''^ ',''*̂  corporeo. 
* li perdono éhièsto e ' dâ o in nome 
ella''rffi|ye,sÌ'qÌ3ellétl(y^dilÌoÌÌ'^ della qiiel letto di'mom. 

ridette una •'ealma: che parea preéà-
é m J ^ M n . Ì t d t o o della salute, ir 
cessameRtp̂  ^oo, ^^,m^fm^. 
'Sofferenze. ;,. ••/ ,. , • ,,!,'«. -
:| Giunse il 18 , .febbraio/dell'anno^ 
1330,,̂ e;.tatta.,Bologna .era .in ,aip,yi-
^S«}Ì ^C^e. fea^igj J ;^rr î ,̂ 4 i J ^ 
più cplp̂ sali J.^spoli, ch0,,av9̂ ê .̂ l^r ,̂ 

r fm êràtòî .(̂ af:10i.y,HÌl̂ priinP venuttf 
cola aÎ n̂ faitìc>,,,?c9po,;di BRim-iélta, 
frante Je ,̂,se^o^4p >,Qprona.,,4ifej'ro,. 

.P?#^.^a g|ierdlcoiijinqa?se;J^ 
secolare schiavitù dell'Italia,, spttp la 
pI;ep9tep̂ aJp̂ gp̂ pJa_,o,lie4ê ?̂ ;̂  ),, -.n 
I Dopp, (jssprsj fatti presentar^, giu§̂ a: 

.ir;noioso fìostume dei priricipi,.i. mari 
^^k R F P M Jèlla' :cHĴ ,. vollero 
,mapten r̂si,,in; ct̂ e4Hp4i munifici me-
^^^0,,(pej)elle arti (v̂ ppliiâ  V spasso, 
iidipolaiamSî iion̂  ji?ùcoi:pn4ti)i; ̂ iPPTO 

eoniorto la mìsera agonizzante,, e iMinanìfestJir^ il desiderio 4iconosger0 

^w * 

i^. 

'iaent»rismo^*^A tale dichiaradope sorgo-
no opposÌ2Ìoùi pareochie'è'diverse dal se-^ 
grètariov'da-'ine'mbn-^de 
'e 'da altri soci, Jn gpìsa da^n'on^ potoisi; 
'porre .d'accordo sul testo dìi questo rasn-ì 
jdaip affidato alla ^Gòmmissione^i.ll.quale,, 
••assentito, a quanto .pare , ; dai presentì,,^ 
Ihou; era .B,tBfto,;..fori|iplataiiiento. .ppstO/ ai, 
jv^ÌfJj^p|(;,a4|>tta.di soggiungere nel p r ó j 
^oes^o yeibale la, dichiarazione del signor 
pisani' rispettp. aìÌo ,̂:Spirito della su» prp, 
posta,' niehlr€i3'aUronde il prof. Marzolo 
richWina-r^stómble^^::»!-fattoi che s^nza 
'eslilicita^vota^iòne, ma 'quasi per^Vccla-
mà'ziòriè'^'il-'mslidato definitivo per^Ho^ 
Sta'ltìtofa deferito^^aìlà Commissione, le 
iU;^q^^|sto .pr^ecisp ^enso ad',essa par^teci:^ 

L> 
^ J -?> 1 L 

, * ' 

pli afflsfî p̂iù̂  r ì W t ì : del paèsé:'Nel 
hpyero,di questi entrava pure.Proper-
ziay - divenuta celebre allora, pe'suoi 
lavpri. iRhS,. .Pe,tp<̂ ip.. 
.,ÌliJR9destfi'.:ijjyi)̂ .quindi.̂  

celliere, in grande' assisa, alla tasa della 
nostra, scuUnce, per invij-arla apprese»-; 
tarsi'aLdue aiii|t^,,del,.fiiel^ 

st specchiatp ingegpo.r, i ,̂M̂  : ij .- = 
I Quandor.il,cancelliere si accostò alla 

, aÉì|azione; inclî ,alagli .cpm^ quella,.̂ ella 
De;Rpŝ !, fiufettl^a .p r̂, .bussare .alla-
'̂pQ][la;;̂ T̂ de,̂ l̂ p,;ne uspiy^Ktmq inltìrr̂  
rajolato pel freddô , lun :ijre,te : là : cappi 
filino. Stimò di avvicinarsi. : ai i lui per 
chiedergli se ,lì stesse di casa madonna 

.Properzia. 1 , ; : . r̂ : 
] ,.--,E',che qliiedete, meésere, da lei?̂  

, • rr.Yengo, per -parte del PodL̂ stài 
ad mvilarla; a?comparire-oggi s.tesso al 

;CQspeU9:,dei due, âugustissimi pripcipi. 

nato dalla Direzione: oìò ohe è sinoera-
menta oònfarmato dal Vioepresldente st-
ga op-Bre d | i. fin a Ijnentê ;̂  d ile tro^jj^posta 
delstó Zalottlt òlftipo^ato di é f l tn ì le 
dal j^ceaso |erbiU tutto ciò che niiff 
era StatofÉpggettP^i^vÓtfczioné nella ad. 
^ " t ^ P ^ ^ * ^ « - • • • ^ • ' ' ' ' • > • " ' - ^ ' " -•'•• ' • ' 

jùnti al primo punto dell'ordine del glpr-

'ntìXilprof.Go'étìi dichiara che dall'istante 
ebo il man dato autonomo deliberativo dolla 
Commissione non viene conformato, egli 
ritira la sua quiationo pregiudiziale, od 
'invoca si passi senza pi il alla discussio
ne dello Statuto. Sononchò il sig.-Piìjaui 
crede che non pi p ^ . uopo di discutere 
se non i soli punti, in cui la'.Presid^qza* 
differisce dalla Commissione j , e , i^ocottat^, 
implioitamente questa proposta, il Presi-
dento espone quali sieno i due,punti di 
divergenza, sui quali non fu posaìbile alla 
Prt'sidtìQza di porsi d*accordo colla Gt)m-, 
missione. !' ,. , ' i :'; 

I l primo di questi riflstteva la quota 
minima di cimcorao pei soci venturi, chfl 
Iflî ^GommiasioDe avea ridotto a lOp lirej 
e la Direzione sostenova a SOO, 

ìli prof. Marzolo;,&;nome della Com" 
missione dichiarava ,:ch0 esso aveva, A-
dpttatpquel partito, p^rthò il;pi|irao.in
vito a coacorrere, quali proaaotoH, dell'o,, 
pera era privato non publioo, e non si 
potea perciò iiìfliggero quasi una oon-

-y - ^ ' • • * • • ! ' : i T V ì v i „ '• ' • • •' • • . ' - ' - ' • '-J : • • • ' • • ! • ••-• 

danba a ohi fora e non era concorso pri
ma ad una .lodevole impresa, solo per-
ohò non ne oonoscova il progetto; 2° per-
ohò molti pure volonterosi sarebbero: e-
spinsi per ristrettezze ooonomiche; 3" perr, 
ch^, jla cifra .minore avrebbe ,|paggiorr.' 

^9j adl^o ,anch^, a;^i)i^^|r^4^9^ fortpne;, 
4" per non derogare alle sante leggi del , 
l'eguaglianza, riservando'.ai soci primi 
un' vantaggio in confronto dei successivi,. 

'lì sig. Pisani obponeclié'-'ih tutte ìe 
_ • - - . • / . • • ' . . ' • • " " . » , • " . ( " • 

assopiaziuni è rÌ8ervata;;qtìa]che vantag
gio, «i prompturii^rckfl'jfl^oifra maggioro 
dar^ maggiori vantaggi all'economia so-
oìala, c ^ e l a cifra ,più:,elevala impedire 
l'accesso all'Associazione a taluno meno 
onesto 0 meritevole.-r-il Marzolo ripete 
che vflntflgei economici possono risor-
varai bensì ai promotori dì società in-
duatriali o commeroìftU, non a, quelli di 
una sociotà cho ha ù'n solo scopo mo-
i?alé; Volere poi che la moralità sia mi
surata-dal ceuso- ò dòUiina che non 
resisto airesame. Rispetto iofine àgli è-' 
ventilali profitti idoli'associazione, data 
l,a,m.a,ggi,ore o,la minore tassa d'ammis-i 
Bipuo, eaai sano aff-tlto ipotetici nell'uno; 
come nell'altro caso... ., -.;•!!: 

Il sig. Brada crede vantaggiosa alla 
società .la tassa maggiore, e la ritiene 
necessaria per omaggio ai primi soscrit-
tori di somme più forti,; ma inoltre egli 
crede sia stata opportuna la cifra di it.' 
,Ij. 200 rappresentante la media piopor-
•zionala sul capitale finora colletti vamePto 
raocolto;:='-i?Il sig. Marzolo crede ohe con 
ciòijai; faccia onta ai soci ^promotori ohe 
spt^tosorisaero,per solo lire cento, perche 
Sùm,brerobh9, che senza l'intervento,,dì 
quelli che pagarono di p îù, ,non avreb
bero potuto essere accettati, in,grembo 
^irAssooiazioiie,^ ,̂̂ ^ ,̂,̂ .̂̂ ..̂ ^ ..^,,^, ^ 

Votato r articolo quale fa, esposto^ dalla 

« • 

^ 

r I 

C o t n m m t o , f a f t 8 p l f c f Ì é ^ Ì t a t a ìn-
^ ^ ' f c r t i f i W * della Direzione a grao- ' 
d isB inai^ iliii aggi oî an za. 
^ gresldenUc-credera ohe la Gom. 
mÌ88Ìò|î  cadesiSéif d'aooordo^^SlUa Dire
zione nel manten^ere la tassa per le G) 
tàmm diaotla di 10,00 abitanti, per 
i Reggim^Bti, per lo legioni della Qnar- i 
dia nazioQ|lé-1 L. 100,00, ma ìa d m -
missione iflvafle vuole la tassi per tutti, 
Gradendo ohe sia più fapila pagare una 
data somma ad un corpo collettivo, piut
tosto che ad un individuo. Li votazione 

.t^?te'^ftì^ìi^lÌ^8''«ndis8Ìma maggio, 
ranza la proposta presidenziale. 

La GommiaBlone,; néUò Statuti propo
sto Jetp^minavpr pbe lo^ qualoba eoa» 
dai fóndi • sociali •eivàiiiasse-stf ^qdtnto 
fjsse dispendiato per rendere linW mo-

rda8'^;9l?9pas?,* Vaì-^opti. si va^vnlveasa 
ift̂ benefiaio dei sup^r^tìti feriti,In quelle 
battaglio, delle lore Vedevo od orfani. 

Il Presidente dice alterato il pdnc!^ 
pala apopo.dell'Asaociaziode-n vuole ìi^lto 
l'articolo ohe.sLpiferisoe'aU^ifflpie^a'dl 
questi^flvontuali citanzì.; '; \^ 

risii, ^^rzolo afnomi dQlla'cotàmia* 
sione avverte, eho essa non-ha oleato l'/dea 
^} P|<?v,̂ ,4f^r ,̂ii|)9,̂ ibaaieata,.!9d,4ntere88i 
,W^4||jajyeXBupeî 8titî ^di quelle battaglie: 
phe auìsì ò indioatà questa .veduta nel 
pdmp'artipplodello.^tatiitoprop^ 
Direzione medesimi.''*!' '̂ '̂i - •̂ ' -' K 
;Ì Là Commissione 'dubitando 'délU pW-' 
aibilità dei piyanzi-non^ 11' oonteinplù obV 
innlMm^ linea, e .tentò di rendere pìâ  
eqfio.al casone possibile .il sussidio ac-
cordandolp ,S,ĉ l,o fl^qa-3;\li|;^hè,iui;onp:,Spei 

P«|f- P;^?»^tto^,poì l̂la ,̂lip îtaz;pn ,̂,<?elU 
spesa, là Commissiono credette di indi
carla, aggiungendo'a'ilapro|'pria persua
sione Il >oto. ciilPit^^presso ' 'liall^as -
samblea pas|at.?, manpatidb ad' esso ^ualé' 
si voglia altri^ su88Ìdj^j^;p^4nter*p^etaro' 
i] septima îtQ .dell' associa^Jone dei, prò-
mofpri, ŝ̂ an ì̂p stata,negata ila- pubbli-;; 
caH°'?^!,'^^%-S^a^t(>,(prp|ìQstoiidalla:Di-f 
reziop^ per ract^ogll^^^xonsegu^nteaient^. 
io eventuali, osservazioni dei sooi a cui 
avrebbe dovuto essere distribuito. , 

Il commendatore Borghatti oppone, al 
testo deli'articolo'della,Go.oimisgiooe le' 

iparole modèsta OMorawìà,'ohe' nòa'iàóà-^ 
tempia ìUmaimtenziona; è dico che; »ff-' 
giunta .questa,: è per lo meuo assai pró-i 
blomaticit^la possibilità d'uà civaiizo. Utì'> 
la Commissione nota ,che!; nelle sue: ve
dute era bene compresp anche ;il:>carico, 
della manutenzione.. Che del, resto co • 
munque ipotetico il civanzo, nOri era però 
male conteraplarnp nello Statuto i'even-
tuaiita. Una grandissima maggioranza rp-
spinse ì due articoli della Gommiasipna 
a eii5'relativi:-^ ''^^ ''''^''' -;'-•^'' •••"'•''̂ '• 

l i i-Pfesid'ent'o fa avvertire còma "là; 

;Commissione volesse devoluta bensì alla ' 

necessaria^ ̂ lapprpvazionp d^U'^asamblea, > 
e mostra assai, imbarazzante questa,rlf< 
serva. — La Commissione la ritira. 

11 l'reaidente domanda schiarimento, 
alla'Gonamis'sionè sol suo intendimento-
nelr articolo che si occupa del Presidente. 
Ipnpràrio, ricercando s'essa volesse sòl-'^ 

Presidente onorario soltanto chi avesse , 

logna, il beatissimo padre Clemente, 
k il potentissimo Imperatore Carlo'V 
desiderosi ambidue di conoscere d.cinna 
|hs5gS?*peî -̂tànle : viriìi J''ìnte!!et!oP^^ 
' ; ^H- Rispondete ai diie iitornin!ìtÓrKU# 
mopdo; che ella non ha -òggi'tempo'dr 
;;Ìn0bÌQar3ì dinanzi a podestà, terrene',' 
; perchè fa chiamata da quella c!ie,!t|it|e 
.le'SignoFfiggta •ne!:''cfe1o,i-«d-ellà' óra 
ride di' ogni iimana Vanità' è -dèlie* 

: pompe effimere- dQ''coronaliV-

^ " . r r^ r-r^ 
E.' > 

J * L - 1 

• , 

affiociiè polesse-̂ accertarê  là-venta di 
quanto gli avea petto, •Tr;Ij:,messn mu-. 
riìcipale obbedì, arich'e per ••débito di 
tiffìcio, ma, a parlar sincero, assai di 
mia voglia, perchè si troyò dinanzi 
d̂ im^̂ lf̂ flì̂  dif|dqso!̂ Rt̂ J{é(caggine 

povero letTiccì̂ olo, yp̂ dî sji distesa la 
salma dell'infelice Propei'zia, colle 
mani losgiate.a mo di croce sul petto, 
e un crociflsso-fra quele.TuUocche 

: : ^ Spiegalevi'méglio, reverendo,:per- il («erétì, pallonedellà^ort&re ii di-
>KQ n o l l o , u n c i n o nf j rnIo :À*in 'Hhì ìiSiiìipl'rt'J^r^iL- . , - : _ , j l ' , . . ' - l i i i - ' ' . j - i raagramento prodótto gialla crudel ma

lattia, la rendessero ̂ appena un^ricor-
do di CIO che, ella era, stata ne suoi . 
bdi' giorni,' pure Vr si scorgevano anr 

: î bè nelleiVOstre;pajrote,C'̂ 6 'del ipisteró;̂  
, : —'Ai contrario^ messerej (replicò se-* 
'veroil sé'cerdoti3) èé-barihò̂  itn guaio,' è' 
• quello d'essere d'una desolante chiarez
za. Ecco, qual m#̂ v̂édete, mi stac'-̂ ; 

;.go dal letto di Properzia, ove accolsi; 
{Mm^XìVB. fa, I-ultimo sutìsospiro;'^^ 
Pregale per lei ; -^ e-' relî òcèdétìdò-vfo 
condusse fmo ad una porticina a terré
no che sboccava sull'ingress'©; è dìSchiu--

ctìî '''l6 tràéBî ^ dell' màWèrimTi, 

^fe(rarcà/•chb^"^M""••^^^ '̂̂ ''•" ''''' 
• • • • • • . t - ' ì - , . : . ' M i . ' ì . i ^•- • 

tì I <: 
w I 

ì!^:!"-'';;'.' 0 in 
L^^ r 

1 E • t I ^ 

>- lUii< : •• 
" ^ , ^ 

^* I * ^ 

mr^i oheorE^ onorano dì̂  lor presenza'f̂ Bo*. i^ala, invitòil Gancelliere adentràrviv '̂ i-̂  !.!i;ibâ >0Biui-tiv̂ 'si'>'i,!̂  .;:̂ a,. >:..w .3 } 
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AL 

tìr-

•prestato opera uHlè !n quelle battagliò 
air Italia. 

#Mi prof. MWi 
L ^1 ̂ ^n L I ^ ' L . i r 

iSS.; [spoedo che la Cam

pili « molte aliò atadio. à nno del più 

miSono voleva fosse unioo llEiesìdente | fuof'IJifl^ffliMOr aooeDpftàdp/j.aflt ra.^ 
onorario. ,̂ 

ifi'f^refllliiie dopo aver ao^eanàto ce-
•me sarebbe indecurcso atacoarò il nome-
di Solferino dà quello di Napolaone III, 

.proporne che |Ì,̂ po88a ;nomÌnaHìpi^ìpro-
^•:8ftent'f"br}oraK purcbè. BlT'fosBoi'Q,rest 
-benomlrìti alla patria iudipeadenza , o 
•fidylia Società.;. • \y,, r̂ iiî ,̂ 
•) ;Il-prof.-Marzoiò ufferbiR cha la'"'Góm^" 
emissióne non ebbe mente di eàclude're al-
ji'ciino; pa,voile dicbiarare di esaere troppo 
ilconteetìi del Pifesiderite onerario abcla-' 
Hmàto; (falfà^'èì'ècèdenté adunanza, Vitto-
Ifrìo^panuele II. 

LW^'emblea accolse alla qaasl unani-

J#,j^4|bimata 

ey ^giacché ^pn>.r àppi 
M€^otìià 

^ - ^ ^ 7 -1-_- i l - ^U r T 

4 | ^ *+1 S-JJ 

•seggio definitivo,: UfiM ph^{'^ • •• a?^-:' 
Alle 4,1[2 pom. il Pròsìdente egnose 

% b a n i ì ' a W a o é l n^^mètìente HsuUK 
fdeUo,spòglio; j ,;,;.. iT . r - > 

i Luigi cooim. Torelli, senatóre dial re-, 
gnu, pref^ittoar Venezia. , : 
•^ ' ' A ViàenVémènii 
-. Bveài. ing, Vincenzo Stefano, deputato 
«1 Pariamento. 
'• Pe i lS^^o ' De Gett#4'*ÒMe IgD̂ ^̂ ^̂  
luogotenente genéFalè||eaat. délrlgno. . 

^ , Gapjuzzonl. oav, ,&lulio,. deputato ^Él 
Farlftmento e sindaco di Vet'ona 

.tiàta 

masBima generala; rGo!9ri{6:(i>edo dì !©P' 

«èrmi Bpi«gato. . I t t i ' ' - ' ^ .̂ •••.•'|SÌ^ 
) --|.(k!Ullilto(tif}a p.i|»»^(^^,deliync|-j 
.8tr^^oitt&.4no,dal io coVrètttM£tóÌutato 
rorario.i rìm?nendo aperta d'aìle ore tó 
merid. aUe^.2,;pom. nel giorni f6rja\|,-|^ 

7aaile'i9^»ntii:alle' id^^lmerid; ntìMestivi^ 
;•; :Be«ic t ìée t ì«a^l i - ^;Q«esta';'teàn^ jp 

u8cftp;»Jai:&;atìpografìi;tó,ftotìm^r«fc 
ùale un Supplemento particolare flrnàatpi 
ì;:'ter6iìeéèT'dÒTà BJ^^onti4n^''|Ì%mb' 
Elenco delle offerte ràCoolte dal tnede!-
simp per. lo scopo di cono95||)^re.aUa.;,rÌ-

7oXnpa ^i alcuî J Istituti^, e qî aj p r ^ ^ 
lielì'interes8||p|àBq 4^|:oj|ts(|Ìnl^pel M'^ 
glioramento àetìe ola|^| operàie.. f,|^| 

^ vi Sappiamo intahto che due |;iQTaî l o^ 
;^éì^^;cbglì;)ÌeM| M^ li^pelk^aSootì 
.faropp- gii::'. .o^(iIlà^caiì.yprietóo^- |̂lt?,vprÉÌr| 
<jetM itìdùstrial^ .. 

,;J*ea««^-;'C!ffi>^or4l. ' .~ ^.Ripetiarap 
l'aununiior della rappresentaZÌODQ La n'r 

Svinciià ài Teobàldù'dàcconi.jCihQ^^ avrà 
luogo, questa; sera a!litcatro Concori^t.^ 
a banefioio della deoìamante aign'ora^(4n| 
gelim-Vàtente. ^ : ÉraarSp^ì^aré m : i 
no8|ji î (!||)npittRdiuî yJl, ^Qp,9rj?an^,,|tt'u^è-
rqsViunèndo c'oariltirèPtìmentò linvat^o 

trélMiòT^l'^iibi BiÀlBo sicuri ohe tatti 
gli lt|liaDÌ|t^i?raDaMp|iorarò questi due 
nomi tanto cari airlUilà; c'otioor^óndo 
numerosi ad acquistare lo ;obttlÌgEÌziuDÌ.; 

I^^R^WPIltóP*'**" i e i r operazione noi 
rimandiamo 1 Uttori a quanto in propo-, 
silo àdièttoWèlfrelativi programmi al l ' 
prestito, e nel pi^mo^stato elaborato con 
singolare perizia, ed approvato dai Go , 
Terno, ' .• i. i . \ ì 

m V A 
9 giti'gna " ,"• . 

K mezzodì vero di Paiiova' 
Tempo Medio ^i Padova 

:r,.\ ..Ore 11 m. ,58 s. 1)3,2 • ̂ -̂  
Tompo modlodiRòm&orèlSmirB.20,3 
%«c»*«xlffwl iaa>*e«wpl««fiefco 

eaegdte all'alieEza dì m. 17 dal suolo, 
•ftidiim. 30,Tdal avello medio,del mare, 

^ RIVISTA EBDOMADWÌSà 

•41 . Ì"S 

Il moviménto di rialzo ohe la ipeon-
l a i t ó d ì ì Parigi By?§»poàe^fcM>* 
sui nostri valori, aveva prtnoipio ffn da 
sabato passato, ft continuò per tutto il 
corso delia presente settimanà\i!oti.,̂ ^gaÎ <^ 
ohe risultato supratutto dopo cbo Vf̂ fu 
dértrohó;ì| progetto di riorgióìZzamelll 
'dell'esercito sarebbe stato votato^da,uiia. 
'mi àaggioraiiza del' P0rìameAto.y^'^« 

i J | ^ ^ • - - > - j • 

i f -VT?^^ COMUSIC:*!!! I V 

v:^ln Mlori^ici^a i comunicati del 

uffitto'yellà Ùolck RemUnta Arahtcày 
6'd&\ Scheìetri del sig. Franklin. 
: Alle ijUime ia|iaj9.ziopi il^Mtoscritlo 

non risponde. -̂  
'^:^. fiadovd % giugno 1870. 

;, ; : - • r^_^i - • LUIGI .DE .PROSPEUI. 

^v^r-^i ' - ;^ 

,S 

bai Kiézzodldól 7 *ì moizodì Asl.-S., 
^eiiseratara massii^aa .= -+-18^7 

» , ^ mlhtnìa - , 4 l O ' » 4 . 
: ACQUA CADUTA li\ti ÒlEtiÓ-

dulie 9 ànti.-AUtf̂ e pfemi^dèl f̂ iD!iim*&,I 

ULTIME NOTIZIE 

• 4 h • : ' . 

Torre oomm. Federico, maggior gone^ 
rale,,deputato al P«rlament;or'''^^'M 

Legnazzi cavcNestor?, prpf* 1H1* U 
tersità dì Pa^oVa. V ':;'.,\^.;^- -̂^ ^ 

De- Rossi qa^.:.iFràyèioo,f à f l a W ^ J ' 
Rovigo. 
, Pastora Aagelo. 

Gittadella ccute,.Griovaani,,sonatore del 

generoso. v̂-- ;̂  + '*^y 

y ^ ^ T * ^_ f 

•Mm''-

ViT/^ ^ 
j V 

Tiiaon De Revel conto Genova, lùó'-' 
k l ' ' ì ,VV 

goteiien,^e,ge.aeMe, deput: al P.arlamento. 
Taveriiaj^ijnte; Cariò/ seaat;" derrAgoo^ 

..•à^^^ 9RRt? Frai»^.,,8fitt*t.4efe6gbo,l 
Peruzzl oomm. .Ubaldino; sindtfoò' dì 

Firenze. • '̂  ' - • ' ^ - -^^• ! 

. — La benefi-
::?Sata^à^^§f^.^fflP«^ojpo;i;^bbo^lupgo 
ièri 8tìi:a cól miglior esito, o,,U.bPavo ar
tista c^lse b u o ^ messe d'applausi, che 
furono condivisi nel: corso della produ
zione da tuttajSt,Compagnia. 
.- Domani^f darà ila prjà^|,r8pprtìsenta^ 

t||one,,,del l a v o g ^ ^ ^ ^ m l ^ La Òella 
i^(e«a ^̂ J'ohe .otteii:n^^jgirt|atri d'Italiitj 
•ed ail'eatero.;.;Splendidissimb successo. 
, Le,cq.i;^!Ìmpìegate dal sig. i^a^^rfo^o/j 
per .la .messadarijBoetia di questo spet
tacolo ci fanno certi che il pu'*'"'''' ^ 
rimarrà oonteQUasimo./,! 

F 1-

A , 3 1 

.100 ne 

Nólla scorsa 

Buònamiop a^v. Jacopo; 
,.<La,:8eduta'fu levata aìlè^'óré 5. ^ 

Xstt*uzlouè siifBiuArSa. -:- Ci si 
scriveidà Gbnselvo una uiiòva lettera su 
quello^so^i^iiè famminilì!^&'àfrvì'posto^ 
'̂ ]»?5„lJJtij),̂ o> .̂l rioganga esaurita, per-
.quanto ci riguarda, ^insorta discussione. 

, 1 : :•• ' l ' i , ' - : V ^ i - ' •'• ' 

: 5 ^ ' •; yomelv^, 4 giugno, ; 
Nel vostro Giornale ìtt.:|àCl6p|i^^lcuJ^e; 

righe di riscontro alle mia parole àel'4 
maggio sopra le souole, ieinmmili di 
Cónselve. ' ' ' ,., 

ififitte, yesao.. le •- ore i ; ant. /:fu'•Vì]per£)étryp 
il furto ^di; due cavalli.; due ' ruo^abjtrvb 

"M^i 'Mi^ '^ '^ ' iS^Ì- ^*Ì^?e complessivo, 
di L. iSlOjìn^^danno del maeeliaja A.-^.' 

'iu via^ Gigantó8Sa:-Mè^^GuarS;Mil:;^^ 
coadiuvate dalle Guardie Daziarie, aPorta 

•- • I t 

GodalUnga, dopo avere inaeffuitì' é i'ico-. 
nosoiBtt'rladrj, p rocòdet te rò^J l^ , ar-

' reste nelle pèrdQUQ ' di zl G;,.d'-anni..51;* 
^ * ?• ^>H^Ì:é2, al lop^ dpmipil^p. JFa-i 
,rónp fi^qùes^àti i samoyeati i i,'iupta-f 

•• ^ * _ 

[•Sì Oiipisoe ch.Q il vostro corrispondente 
ri^n ha io- bea letto, ò bene jn^eiP^^tjeilQ,' 

' :*^ '̂̂ °'.̂ îJPyJ= .̂iyU.ÌÌ'o.,Mi apiegiieró adun
que, percKVei sappia ch'io non sono quel 
traviaalore che vuoleil sig. B,.Se.nella 
^$'̂ ^^?..WSP'"^W eii,et.aumentato il iyj^ 

.mero,delle allieve ciò non toglie però 
. Che ai riguardi deUa p̂ jjp̂ ol̂ zipne ,questo., 

s j | ancor pioqo]ft..;C;QÌrandar degli anni; 
olpen lo speriamo, s'aumenterò, e ciò sarà 

crescente progresso, sarà u -
n^arra (fella civiltà dell' avven|ré: 7 "• 

;;Appunto perche 5^^ti-uè(àè ^elemel-
tare ó impartita a fanciulle per cui il 
tempo è moneta^ a fanciulle, ohe per poco 

, possono frequentare ,aé,EiCuo|e, la:legge'' 

do fissò maggior numero di ore allo* 
•stàdi 

bili-ihvoiàti.fàfl» 

: Arpcslft operati dalle guardie di pub-i; 
blloa sicurezzav'-'''^c'''"' '• '••'•• -•''•'•^• ^•'- ] 

^- *̂ v..P,8r forimento sulla .persona di i 
Sv^,.yeaditore^,d^ latte. ,, ,;; ,•,,,,....H^ . 

,M. A. per opposizione alla farza óTieii 
^d^MxH, tentando ì l p i i ^ r a i i r H I t o dófi 
S. ,G. suddotio;,' ''-^ • 

ELEZIONI POLITICHE .. 
Collegio di GùastaU(i.T^ Volantirll% 

T-T- EQhco.Ceruuselii 102 ; comm. Carlo 
.Yerua 42; dispersi 21 — Ballotlagaio. 

:ih Énoto cheii signor Cernuschì aveva 
rinunziato atììicipatamente alla candi-
dàiùra,' riè sàp'piamo's'ègli'si smuòrel̂ a 
dal,>uo propositftvsp̂ r la maggioranza 
che si è spiegata in.suo favore. 
',(:.. fììniarchiamo iiilaato di passaggio clie 
il-nsuìiato della prima voLaaioQe, prova 
uaicamenie l'enormeî apaiU (lèili eiet-
ton del collegio di jSuastatla., 

fS Leggesi nella Ga&ua delVEmlia : 

Pariammo ieriui uu'adunanza&inu-
i gnai tenutasi sabato scorso alla'Pì̂ ifet-
'tura.'ora sappiamo che la'maegior parte 
idei mouni nella, nostra provincia si 
ichiusey dietro la no ti tic aziona delia lu-
|léud.eiiza di .tìnun̂ a? ,cliê  d'ora, iauauzi 
,sX!. sarebbe tìsàtta- là tassa di maciua-
Vibne a rigore di, i*ê olàmentp,. ,'. : ,, 
i i (juéi pochi mugiia,i'ctiè' tennero aperto 
fsì,aisponevàrio>a riscuotere la tassa pre-
iSCntta,,mĵ ,i lQrQ,,̂ yjrenLorlsi ritirarono; 
nnuD îanUu laila ̂  macinazione.̂  ' -

•v Vogliamo sperare' clie'quj3stp stalo 
di: cose non sia per tlurare,' e cousi-
giiaìm '̂t tutti li niii)étto'della lèg^e.. 
\ Non dubitiamo; elle "̂nche rautoriìà 
:s^p>'i.fer ig^ix^jà^erchò: cessi àppiù 
l)pestojguxJwiQt;mahià;,'eyUand04nct>u-, 
'' 'ienti spiacevoli.;.: ,.y ,, ,,'•:• 

] La^rendita«^&»,OiQ. es^rdlea , Itìnefe al 
èOjWil^ licpffifco,^;W :# OiS^'pei^ 
fine giugtto, dì^oend^v^ mcrotiledi a 6063 
in liquidazione ,0,a .61 iO per vflo|o.,gitirj 
gopj ma pplit.irialzo prendeva il aop-
praV'vóntó,' pe;̂  cui ̂ venerdì ,èi'negoziò a, 
6i 40 per,,òQiitaDtÌ, 0.a,61.^80, per fine 
corrente. Oggi verso la chiusura piegò 
ì»̂  01^25 > z f ifohf^àìi, m ^ W ' p e r &%., 
mese ai negoziC.a p i ' 72, ossia in riaiz^ 
di 1 42 sui'p'i^y'oedbute sabsto. 
, Il 3 Ó[0 phei er,a'lubecli .a 35 60, di-
sóendòya'.marte'di.'a 35 55, e veniva do-: 
inandàto mercoledì e giovedì a 35 75, 
per essara,^P|P|o^ venerdì ed oggi a ad 
per 'o0nW.atiV'ìn'|ialz6 di 45 oeuiesiml. 
' ' U pMtiWnàziÒùàté che sabato passato 
si ii'ègcZÌaTa a S4,,.S5, ,f^,domandato Ju-
nedi a 85 10 in liquidazione, mercoledì 
piegòa l84;.90Ì|riòon^^ e a 85 60 

^^er'flne giugno, venerdì si fece a 86 10 
^er^flbe'òolretite, ed oggi a 8d 05j in 
aumento^,,di;,i,20, : , , , , .,,. ,•,-. • 

" ' L e obbligazioni dei beni eoolé^iaftid 
ebbero questa setiimana numer^s^ tran!-: 
eazioni. Lunedì si oègoziarono da 79 50 

,*i:79^fc35t^att:;Ji^idazionè, e da 79 OC î̂  
79.76 per fine giiighb^'martedì retrooes-; 
sere a, 79 22 in|iiquida?io,fle,,majda que
sto, gìòrao al stabilì; uu rialza bea deli'-' 

î neàtC'̂ liaioDò venerd^ai domandarono Ida 
80 80 a 80 .90, per .fina mepe. Òggi si 
fecero a 80 '60 in Vi alzo dì '1 '50. ; 

Àuchè le azioni del tabacchi apprpfit-
taron^o.4el ,.:̂ ]aUo^ ma senza >iiitebb. '̂iie^ 
slancio della precedente ottava. Nego.*.̂  
ziate lunedì.» :728 disoesero martedì'a^ 
721 in liquidazione' e tùuoarouo gioVedV' 
729 per iiue mese, per'essere negoziato 
oggi verso la chiusura a 735 flhe cor-
rtìméj ó cioè in riaUiì di 12 lire. —'La^ 
bbbiifrazioni non ebbero affiori e rimasero 
pertuila 1 ottava segnata .a 475,oòrap, 
flomiaaie. -,., -„•:-,;, ,,] • u:.w;.;,j:.. 
T Delio Banche non vi farono ohe là a-
zibni delia,Banpfnosckua che' /àbbiaìibì' 
yuto un affii-o nella gioraata di giovedì-
I Ì,8Ó0 per contanti; oggi il "Uiàiin'o l̂e' 

seguo 1,890,0 queiitì utfUà Banca, na-' 
zionale a 2j380. _. , ' : ; ; ; . , . ;f;:''t 

ftlLa azionî  delie ferrovìe ' litfol-nesi tu ' 
rbuu fine lunedì a 211 iniiVi|uÌd., mer* 
M ôieoi ,Bt domaniiarouo :,a : Sia per con 

#i,^.| .,,,,, 4#m 1- Giugno 1870. 
'^LB cureî 4̂''Tiguardi e le liete acco
glienze prodigateci dall' Associazione 
dei volòDiari ISW-lO di Padova nella 
?ric6tfènia-dei!a'^iestll-nàzìorilìe 'alla 
'Briale intervenimmo dietro cortese UW 
Vito di;,'questâ  Società, ci''commossero 

i f t ' 

idanétà è. |li,.affetti>mcneDte, $iB-
ceri albergano; nel.cuore #ei!. nostri 
consoci di Padova.!. V •.. -..f, 4M'"r 
î #tNoì nel ijorgera in tal guisa'le^pìa 
sentile testimonianze dì Ticorfòscfe'Oz& 
per tante e sì 'SqÌìréItl'coH'é8Ìé '̂'l3sà|e 
a nostro riguardó7^hbK;'fio;̂ sìhtìp''tó-
cere che le impressioni;'provate,,sopir 
pirone a caratteri indelebili'nel-cuQFè 
di noi lutti.11 ;rÌQQr.dp >- m^^a di un 
sì bel giorno-Sacro. aH'aoi(Stàì,,ed.;3! 
patriottismo di tutti coloro neU cui 
petto alberga cuore italiano'!-persuasi 
IfifitiG' cheutia simile AiS9ócià̂ ioa#'còtif-
posla di slygregie e generoso persone 
,ed.Jnfprmatai a ,così nobili tJ. sani prin-
ĉlpji di progresso poiìtico^ed. umani
tàrio gioverà certìmentfe-àdtccrescare 
se pur fóss,e;possibì!é̂ ;ìi:flec,prp ed.M 
lustrò della nòbile cittatlìtìanza divitàr 
dova. Il M ^ 

'della Comaìissìorie "ÀdAés||",ypI,pJB|j\ri 
184849. t . - ^ 

^ • • ^ • M . ^ n r -i ' >• i ii.. i J A 
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^ 1 

^ ; • ' / ^ i ? ^ ^ ' 

GIOVANNI TAGIÌÌAPIETKA' 
I ^ I -

, MASSiWLUN^^^IlAlJtl,, .̂ ., 
GlOV. BATT. ÉlTOTTO. 

3̂  
fc ^ 

1 , . . . 

•^i ^ •. f. • I • J - > 

t inti , giovedì si ti'atiaroao ; a.̂  214 per 
[flìie mese ed̂  oggi é'raao noerpate a ai7 
iU àumeato di lì 50. La cbbiigaziuui si 
fecero murtòdì a 172 in liquida e s i t(o-
mauaarouo-oggi .a...i73iti2 liuè.QoVró^ 
-T- là^ obijiUAiioui dtìjiltì auiione strado. 

;̂ iBarurùmuiitì tìi aomaadaroao,,^.Yeu&rai â  
'0 tìd. oggi ^ '59 50 tìap>Q?|tìnji,,.i;- .. 
/' hQ aziioul dalle m^^ndiga^Ii sii tratta^: 
•Vouu lunedi da ^65 a 363 iuliquidaziOr: 

Lorenzo 
;m PADOVA; > | ^ a ; d d Ì l C Erbe 

darle per Tappeẑ êria 
dA cent. S Q j f l n o f Lrs.<|>^^lla pezz^' 

Tende trasparenti R̂r finestre^ 

mmmM mum w. Mk i 
i r- — l ' t -

î ò„meroqiedl si; p«garouo,3iìl:per,-ooal ^̂ ^̂ Ĵ̂  -sOttoscrizionì .alla prima e-l 

• ^ " : i , - ' , ^ ^ / 1 +v -^ • 

• J ^ 

t . :.v, ^,-..,..pi^^è^.mM'.:^.::/^. 
,,, à̂-, .<^l.|3.*lEt»pia.iS«3BAl^lWln'?«-i* 
^̂ ^̂ ;Quando al cieiìo .vVl|sfiÌ!iiÉÌvàn^s|il rnib ij 

;Cm il dolor stessoiaamì intoppò'al'c'uore,' 
Ed^^plettro aila^ rfita'eH^i^istìò.'^'"'^ '^ 

• •GiovommiU^pianto; «1 naturai desìoT 
PS# i a o , # S 0 , rimembra^ 
Jl'̂ po divise e quel tuo grande amore 
Al_Vjpro, al gius|s»j alla famiglia, a,Diq^. ' 

4oft,hJejii,|jija vWtÙ- feèdadìil/ %^ • 

^ iliSPAgOi; ELETTKIOI ^ 
Ì;. (AGENZIA STOSFAlSi). ; ' 

, J i l K r 

,1 

IJjvQ nella condizione,di vivere onojiiaS^ 
ment^-'^lìisogna perciò insegnargli ciò 

- c h i g l i e idi. V ^ ^ o f i U ^ ' t ó ^ ^ s a à ^ » 
,, lai; sua. op^dizìoiiW :civil^rAtÌ 1 ffl'dbnaà 

chle preme più|^%||8j,(»q^» il^aavoroì;''^ 
lojneghi pure il corrispondente B.f.io,: 
sosterrò ohe si potrà meglio otten^Cf una 
esperta madre di famiglia, in una "donna" 
o^b sia appena istruita, ma bbe^¥appìr 
adoperare oonvenient6mentr'l^rgb'ed"''T 
farri, di queiiri ciie da coìei, ciie termi
nata la scuola non l à vantaggiato nò̂  
dal lavora, nò dallo ' ' f l tH^p^^im>peì 

• con un'eaucazlone d i^ t z lp t a .Wa pure 
quello ohe vuole il sig, B,,;; il. destinare 
poche ore al lavoro n ^ : i^igì^^lemmìs. 

^\ sudate vittorie ai più nascose. i 
'4 Tuo parean dell^patria,ansie e perigli;' 
j ^ ^ n p A e t i d a / T p ^ ^ q ^ ; ^ ; ! gpWa 
-P?òdi,^^àJcaro^'*a^àì''l'agni i figli. 

INEVRA, - 7. .T-7<.Ua ̂ affisso fìrmalo,: 
dlB pnncipiiii operai convoca per sta-
m Mii^meMM popolafé^^naMff 
;dputti^ èU^Mrar'évÌZz Ì̂,̂ {)fer;fepon-} 
i(#|è con tina grande .dimostrazióne ailé' 
'dMsioni dei padroni. Temonsi per do A 
BMÌ gravi ayvenimen .̂:̂ ::.̂ ^ '̂̂ ^ '^ 
'' •^^'irt^.d-S^à^^ambio': -sm Londra! 

• ' . . a • - ' H .-vi^-ro:' icatìo 

-ì 

una leiteia di urevy in nsuoslaia, Pii. 

frife 
ludgo la,iligftflsione::sul progetto per 
a feleziòrie del Rê  > - ^ • 

ĵp'emendamento di Ktìio Arias fu ap-
t)t|yaip jcppi ilìJ î dti-'ìeòntroiì 1 W 

ministri-votarono control ^ ' 
^^^f^i?t ì i^?!à;f^f%%*IÌteW, i :tUKAREST, 7;r^Nelle.e|ezio«èi 

cansa • nàsiiotiBif ^acqmilvaài il; diritto alla i'i"^?»t.,«M«« «;**«•„?„• :.„:,l̂ -A ^À: U". ̂ V_„„: 

tanu e SI dum&ndarono a 3b4''é':!lt2 per 
:flae giugQOy'-TWÈfrdì u 370» «d 'vggl'^à' 
,367 la rittizu d r l4 lire. La vbblig«znjni 
rt^utacónó eèhza altari cól còrso uu'ijuìaaLé 
ili tiip, — 1 baqurimendiouiilivciie ;̂^̂^̂  
n̂̂ d̂ì efiino a 445 in iiqùid,, furono do
mandati venerdì ed oggi a 449 fine mese. 
jj 1 cauibiî iion eJuberq. granai osciiliazibiiiĵ i 

gìa.dtbijii in principio della seuimauKt;< 
divennoro ancora più- otì'erti^^verso" la' 

Juo . - Il Londri^ % ^^Mal^sì-^oociti -̂  
utìdi a 25 54, matedì à^:25'50/mefob^^ 

lèdi a 25'48; giovedì ^'domaudi:^'à.;25^Èé,^ 
.e venerdì ed oggi.,a Ìf5,54..,,n-sAi**'*W' 
:a yjsta fu ,da iunedi a mero, a IQI 95, 
giovedì lo SI domando«,aj i02, e venerdì 
«4 ogglridisoese a ,1QL 9,0. il marenghi 
•fe'fiero lunedì ;2Q, 43, .martedì e meroolodì 
20:42i;giov^dr 20^ 43,:V0ner(lì'^2O^42 ed 
bggi' 20 45. i^UEconomista d'iiatia) 

missione del Prestito suddetto^ 
.ppn l i a ricej,ute dal30 maggio; 
al 10 giu<?no prossimo presso # 

Cambio valute' în '̂ piàz^a 'dellef 
/^rbp,e; loro 'incaiyatì;/m prò-' 
vinci a. = ' ^•^SiV '̂iÒ--301 

L - i J r i ^ - . • - ' ' > ^ ^ ' " ^ - " ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ t ^ i ^ ' ^ ^ ^ 

r , ; [ t, ' f iP^ . t , - j '' •J-"->''^i -f 

m Ual'nlasÀ. 

a 

^ K '^, I • 

&'ioopô en?a,aiì tatti gìi^itaitìftiru gè. aQi::parttó'iiitic^(br;:rs;;i;n;;':: 
nerale.-La ^{Jasa, marito della ciùchessa ' "/vW„p,vi >n-/TinJ*̂ Tir. w**'"^^ '̂V"• 

1 ' i ^ f i ^ 

Sr\ 

i\}m^m?mj;^^,mm^>m^i^rzi 

m 

,„P^9Ì.Vrdi..y>lQrRg!p,. nella^pianure.. Lem 
bardai,!». jVenèzia; edMjÈ Roma-, e quivi 
gettava |a.ba^^i^^i|elja:3Restituente che 
doveva inaugurare il .risorgimento ,d^l-
l'iufiai fx-f fyf •( i*.'-,r i " 

Cbìi molta'/odàisfazìcnV «foilnb r e -
iduto il nom-di Bevilacqua unito a quello 
d«l ireneràle Lit'^Masa nella operazione 

ò^sìj. ĉ '̂,"'.-»"*:'̂  

»NFip: N»,, P.f.vrrJnv^uno 
^èlioit̂  Bevilacqua, combatteva coi suoi Iscrlito diretto ài l̂ apa per mezzo dei 

»̂ leg&ti, cebto e più padri protestano 
én'eìgi carneo te contro la violenza fatta 
nèljl seduta 3":. a circa cinquanta pa-
driptra iTquàii Dupanloùp, iscritiilper 
parlare, e- chp opl;poierono; ©ssèndosi 
qlilùga per,! sorprèsa la discussione* -

Bevilacqua La Maéà' 
1̂ ..Le sottoscrizioni alla prima emis--
lione dèli Brestito suddétto saranno H;-
^evute dal 30 m a ^ r ^ f W giWgno' 
|rossÌmb^^ pregai ii; >igtirii--|Fi«tt«cc^^ 
i&ép, Aiiasi^fcst'in Pàdova pd 1 siiòf 
incaricati signori, tì,;.}», ^V^iiUM 
:ÌQ ftlpns.ehcé;.^r:<lnalaude ìa Dolo 
!e.&utoiiSo X a g o Lendinarà. ' ' 

l e sòttoscrizìòril :àllà nfinìa < 
îoijè; dd.PresUtp,sùd4^% ^arìMjièj 

cevutê  dàliBO. maggiorali. 40 giugno 
p̂rossimo presso ,i signori Francesco 

mm^^M :NlPTOJg.fiMP, 4 
Giacomi in Montagnana,. G. Bon m 
Piòve:, C;Mìnozzi in Conselve, Lr Pagati 
itì̂  Cittadella-^^l.^Tretti in Adria.̂  

9—301 

K 

Y-. -^. '^A :< ÌMÉ 

J»l ^ 

1b >'mff?»""?f i i ^ i -li 

^B^i^olameo Mo([ohifl g^rpnte raapòhs. 

I 4 

Hf /SI ncevofla 4e-sr)ttoscri2iODi lii"̂  

:::;;?irRtói?^o bviron^<^^ 
conosoenza del Pubblico obe.-.^eopnao... 
l'art.,^, pel R. Decreto.jd'^ftutori'aazicne;! 

:M: detto.P^tì^tUo. in data 40. apriJe 1S70;-
/vtou posfsono «ssevc eaucsist titolilo 
interinaU 0 T'agita valevoli per^ una o' 

.;ai^?Sin'aaoato.K-iiVveW«''it%««0égt!ienssavn: 

tó v a presso A. SassstliiTia Blu-•'••*ti»oiie potessero-è3sei*é̂ rfriie;̂ Éirw!̂ ,'/, 

• i " *^ '?» - iB^^ ' - t i ' - ' ' ^ 

' - > : 

- ' . . j " . 

, - - r .u .T l r . 1̂ I 
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^ r 

Fi J ' 

>̂  

m • i^d-Jl.l"i^ 

^tì 
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> r :^: COStltUlTA IN YENEZU ^AtltO' SCOPO DI AGEVOLARE tA DIRETTA IMPaftTAZlONE DI 
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f>l^^r:V'̂ i^/i''>^ 
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S^me ranno 1871 
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'• i' I H 
- ^¥ 

Bar* Jn^thiamarè GaWiaii di Milano, ' . * ' 
Conte 4,iaa Antoni di Milano , . ,, - _ ; . • Cqn|igUer,e. 

i: aei u i a i p p r̂ per 
Colla P r e s i M f r l t signóri: . '^ ; 

Conte jVMCOMiA jPAJPAitOM'OJbM dì \&aczh, Presidente, l ; 

-- '• 

V 

->j. 

( S I S T E M A C H R I S T Q F L E ) 

'•' PiassaS. Maria Fukonna^ N. iZ'. 
im' ?'5SÌfimiJllf^'; 

. ' t e costanti commis=fó'ni, di cui sìorMmmìé è(tìorM)à nostra 6àf>& é la 
stima acquistata per la garanzia, che facciamo,, della lunga durata dei nost'̂ ì 

i i ì y . ' 
B* Associijzldhé 6 composta, dei signori : 

Cav. JUago Ti'tceie di Padova, 
H(ntn§é,JtSaÈm9f»}^ di Udine, ' " 
Coril.p jFe»'tUa»anfio sStBcàMni di Bologna 

Consigliere 

• Vmesià 

• ; . , » • 

= J 

; • . • 
3 J 

P<idom 
_ ^ -

•• « • • 

- V J 

. : > . ' 
I 

" • j 

rrét;ÌJ5o 
mine 
Sfilano 

I 

> 
' I • 

^ ' . ' 

l i # 

Milano 

rendono fiduciosi, che 1 nostri concittadfni! a preferenza ci vorranno onorare 
-di loPO'èommisaioni adtJncrementn dell'industria .iia?,iona!e,.'^'Uw*«o dpftn-
s l to In PADOVrV p r e s s o X J U I O I T T H A N C ^ U I L I J I c h l n c a g l l f r c 
'«ir>'VMi^^i-glt&. ' " •• ' • • • • - 3 3 3 

1 

? 

» 

r 

Conti ̂ V^fWW ed Mufferà gf^àpaOmpoH 
Bar. ej^hikeirj^é Vt^eve» àei StanflU 

Èf,GÒ!M\'B*^^erae C. • "•'•'' '". 
C a v ; JGKw • ! r f« f t t i#e fu JW; 
GòDié JLHiffé CnàgW»*i^i 

Bar. J^at^fMiHfÈie Gnibinti 
Figli 1IÌWiri-S<?l.olf-e e . ' • , .:;• ' 

ed àpreSà•BOttóaeriziòne ^per ricevere'dai:SJngoli possidenti è coltiVaiòrì,commissioni onde miportare per loro esclusivo 
èont6.^b««oni Cartoni ffi«*»ft«« ,*«f»*fe :Ì^%.Ai? <»»''fir?»»««'' rfcf «f<«|^jf»o«e, incaricando degli acquisti il signor 
Corto J^fott»'"* "̂ i ̂ ^̂ ^̂ î ô  ̂ ^P^̂ '̂  ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

Frat. ScoMileéti succ. SLocnietH 

0*»i'(i e :'•^/"successori Xw^freità J^raacite^ti 
''"ÀÈ'eH JPnt*e Àòr»a .''•:• l ,• • ^ 
Aufft§HÌaJ¥òrttt$ 
Conte Sfet'tthiami» Xucchini 
Fratelli Weiti-SSèfioH < 
È(ÌMXxucheVi ^urUa'pMt* ^ C Banco iniernaz. Brindisi 
CnUnknn MMeMiikCMtbi ^\..'\.J. THestf 

Mantova 

Bologna 
Firenze 

\ 1 1 f 

nSK^Ì^^V con*ac(|aa nn iUlOlUlén pre-
^l£j&liUiliy parata da 4. Re^gisni no.à cau

stica, veramente prodigiosa, garantita, seaea mercu
rio e nitrato,d'argento, dftpoii apporterà per nulla 
réfeì̂ tiiHglmehto all' uretra élnflammàzìòHe agli irite-

.fitini. Oet.tft ac<iHa guarisce,„r,8t<3icalTaaote in soli 3 
giorni,! scoli recenti ed t più cronici, càe van dì^tinU coi nomi dì. Blénòreo 
e Gonpree,;, nonché' 1 flassi bianchi delle donne e Itì ulceri in generale, Pel ai-
fluro'e pronto 'risultato della completa guarigif^ho, si priÓ mercè qOesl'à'qnia dire: 

Bottiglia "obuMsiroisiòhe jire 4.,— , Deposito l a Pàdova alla farriffcia d^I-
VAngelo, del sig; Cornelio, Piazza delle Erbeì '̂--^ Ilìaèdeaìmo spedisco in pro
vincia: diètro^ j^iglia di lire & a^lui' diretto. Si—132: 

t ^ . 

-'•' l.',La'̂ sot(^oscrÌaióno viene-stabilità ih,quote di N. cinque, (5), Cartoni oadauna.: 
.. , £.. Ad'Ogni'quota sottoscritta incomberà tè seguenti rate' di pagamento: ' •'' /,, : ,, ; , ; • . ". 
r sit.,ijiva^f.o&U',atto delta sotto^oriaioae. i U. Lira 40 alla fine dì agosto p. v; , , , 

•/ it. Lire'a» alla'fine di gìugnòhp; T. ) ed i l s»W« alla (iorisegrià dèi Cartoni; , 
iÌene'iiltè!«io;pe*'ò..cii6 se ilcosto risultasse inferiore alle antioipazioai già fatte, ; rassociazicna rifonderà la differenza ai 
"Singoli •sottoscrittori. .••:•.'•••' . .v«#^#ti..::' .•;• . 

3. Il prezto dai Cartoni sarà determinato dal loro costo d'origine aggiuntavi tutte le spese relative. I Cartoni saranno 
timbrati d&UaR Legazione italiana al Giappone. ' . , , ... 

4. ^L'aGaai8to dei Cartoni si farà in qualità verde 0 bianca a seconda o'ie il committente avrà.maieato nella scheda di 
Bottosek'tzione.. ' ^̂; ;• ••'̂  .-̂  '•-. .̂ •••' ••v^*-

5. La diatribuz'oue dei Cartoni al I^ro arrivo avrà luogo coJP intervento di dieci fra i maggiori sottosonttorJ, in quattro^ 
^ceotri ppinoipaliv^tìlofe^^^*ctipiflo, lHli*^i>*'13dIn<^ '••.. "•,'•''',. • ^ ' . ' . ^ Ì 

.6..,l,a,-sottpBprUìone rimarrà aperta dal 15 mano al 20 giugno 1870, presso tatte le Camere al Commercio e Comwit 
agréril'delle'Provincie venete e lombarde . ;, '•''- ̂ -̂  . 

:"'̂ ^ • ed in P a d o v a presso-iaBHt^ I V I O i s è ! "V'iXefc 3"«fcO-Uia?. > 

-, %; -^ : INGEGNERI MECCANICr INGLESI 
e o B t r n t t o r l ili i H a e # J a e J lgra i^ te e d ' l n d u ^ ^ 

T.r 1-- J 

nt .;6'280 
i ^ > ^ 

-ì Y ' ^ i l i ' 

T ì 

L^^X^V^^- '^'-' 

V Y -a i 

• ^ ^-

Aèsociazìone BaGologìca Milanese 
' . - . . '. . • - ,• . 1 . r ' . -

l i j , . -

u ijiraài^,jjiiEa - t 

-1 -* t i - l -H- i 

^ • H 

*lmftòrtazione GaptoniSenìB Bachi ^ ^, 

* > . 

'Q^ dal 
aSi ricevono Sottoscrizioni per qualunque namero di Cartoni Seme Bachi 

taWò*WlfcjlaÌ»p«^^.che-dMlaltf^ "•-••".••';, 

C^avifanaridicl«Giappone Ij.'l(''per Ca'rtóne ».ila'Sottoscrizione. 
. ' N' - .»'M ' » © ' 1 » ' non più tardi della fine dì ago-

sto. Saldo alla óonsegna'det Cartnuì.' 
C a r f a n i - d e l l e JUoo,^ella a b o B e o l o ^ l A l l » XV 5 por Cartona j)Ua sot-
•* • r:iMA*fc«si : • V ioscj?izione. Saldo'alla'éòtìsègrià del Càr/:oiìi 

^< 

Questa Casa si trova nella favorevole e ècceKÌonale posizione di mettere 
a-profltW déVipicDpri SotÌoscTÌtA:óri''lieÌ̂ 8t6a6;̂ ^6lazìoù^̂ ^̂ ^̂  .che il,loro 

'Socio ^igflO^'*'rtt«lec^«c• S^attnada, quale «ia pro^irieUtio dalffuitica Ditta 
Milaneéo^aPp»**^! ' JÌ^at«ixad(|, tiene da.̂  oItr,e,,,quarAnjXriiiì^a|̂ r iQdìa. e-al 
Giappone per un continuo còmoiercio eserclialq io altri gerierl in quei paesi,, 

LQ ^oti^S^ruioni-si rit^evoii^Jn, . ' :; - ' ,f, ,., ; 
' MtlàiH»^ ((fesso la''i)ittà g?^r'ai:iòes=.oo L a t t t i a c l à e S o o j Via Monta 
.4v;PietavH^'lO-aà8ai:J^*^UuMa. , . , , ; : : ; . - '' ' ,• .'••, ' : ' : ' 

Padova., dal sig-. ̂ rseolo Raffaele, Albergo della Crocé̂ t,d,Oî p,.' ' 
CampiifljJipiffròi dal sig. Abeiti Beaiftmino. V 

, yiìia/'»r««ca7(i'»l 8* '̂ fJontiyegnà Francesco. , • •' : < 6—308 

SCIROPPO i-AROZE ì 
DI SCORZE Di ARANCIO AMARE 

TONICO EGCrrANtì, per Waìzat̂ o le funzioni 

pnarirBlo màfaUiV nervose, acute, b croniche. 
TONICO AWTI-NERVOSO, per guarire quiU 
, raalcìisere cho aoUqyarie (orme precedo le 
n)ft]j»tlie rlie Runrisoè da prijicipio,.^ faci
litare ladijtcstioae. " . 

ANTI-PERWDICO, per tògliere VtóVIeW/ort 
,. fion 0; senza inieriniltenza,:dLftui gli amari 

sonopiisppci{ici,))firguarire^as(riti,gastralgie, 
TONICO ?IIPARAT0R£, per corìibàftere rìm-

poverimemo d l̂ sangue, la dispepsia, TROP-
mìa, 1:1 siinitezia, Vinappetenzu^Je malattie 
di làiigùore, Prezzo: a^fr. , 

Fahrìèa^ Sp^vlizioni ; Òitia JC-p. tAH05!;e i c^', 

Dnpositi in 

I .1 

sió \ L -^ì 

/^^' H: . ^ 

' f * • > ^^^ I 

ano 

T^^lt'' 

' ;. . • Macchina per battere U graiio A vapore ' 
•Par moffiio isocjdisfare alìe doDoarjdo degli Agricoltori ed Industriali dell'Alta 

Italia, la Gasa ha aperti inseguenti Depositi in . .. ; 

na;J"erral'a, Padova e 
Dietro ìe eapTtUnie e leìnda^iifini fa*te, :l,a^Casa' ha,pottt'tièt'létri<%nfre;:i;Jnà 

depositi iéffli^striiineijti e macchine più Adattate per l'Alta Italia.; ; ' , ' 
I depositi sbVó,'î empre apèrtiV^a^y^sitatoi'ì; e per provvedere ali e mòtìtitupe,-

riparazioni e desiderabili modffleaeiòhi, la Casa tiar^e meoiiiacicì ing'ieBÌ ed i filiaci 
a-dispOSizione^jd^ViiComaiittanti. • 1 

La,rottura, ìl consumo &|i,l guasto di un pezzo qualunque di una macchina sono 
'pa^-àti all'istante con pezzi di ricambio, di cui abbondantemente è fornito ivgni 
deposito., ••••••- . •••-'-•' ' ^ • • . : •• \-:' •• 

Per inf0r.roaaioni,,^Ga,taI'glii ed a l t r o , dirÌÉrersi ali officio della Casa in R O L O -

••^m iiHi^.^tKi -> 1 :Ì vi ^^•^•:'!^tm-"r.^J\•^ 

d r i 
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S I C 8 1 W W EHXIR ARMEHO 
PRESERVATILO DELIE APOPLESSIE ^ 

u 

• 

E,\\^iV'MS&.\,o dagli Armepl da oltre elojquant'anpi agisce prontamente la' 
ia'òm Tapoplesia già'dichiarata fa' teiiièrè tVéila'vita deiraiiiiai'alSto, eà^ 

Qaestp 
^uei Éasì 
in.QUf̂ st) oasi è b&ne sommiaiistrAre due pici?.pli euculiiaì ogni tre ore finché ilr ' 
coma apopletico è dimmuitcì .qd anche scomparso; contemporaneamente' bagni dÌJ .f 
^l^i^CG^ alla testa icd all'fad^orae. Oltre qU'Jt<ta.̂ !tìo0e, ha un'altra specitìca,^quaiità-: 
.e'SÌ':Tè''|Iix«'Ìlia (JÌ;modé̂ r̂ ^ di togliere,p^rtì'ttistutbìcpwè'i^^^ 
ji^rvoso e fenile., d4 diiiinuipe l'adipe che in certi individui è causa novantanove 
vòlte su oéntb dèi beiHbìlD i^ale/cJia.igur troppo in questi ultimi'anni flà'^eiia^ 
jl''uqiaa^i.à con cifre Bf)àventea'X))i. . : , .,.:•-.. y-. 

".. •̂'Pivéî ó''dii'-AitÌatìo'.Ci;-6 aj.flie^ne;' :' \ . : . ,,'. '.' ^ 
, J*er tutta Iiaiia L ; 7̂ 80 iVnnao di p.orto^ ove però siavi ferrovia: : V ^m^Ì! 

i]|ipigère vaglia'#4 tìr4ioa?4èài allàv fatoa^pip^ «ftH«B"8î ^ ;̂V 
,Bilico dopbsiiario per rua l i a e peĵ  li'fisttrÒ.' . . ' v 4 .Ì 

\ 

TRASMUTATORE 
dtìl Chimico 

Ó u l f l r ] ^ «aiuolo 
Con questo preparato bl tìnge con 

singolare faciUiià,.̂  eeoza bisogno di, 
lavature,\ ca'jelUe barba, iahiondo, 
oastapoié nero .d'ebatio; • 

Esso non contièfle sostanze eor-
ruè^Ye,; come pur troppo ,é TUBO 
cómunéi ed ha la facoltà di rinfre-
W^ la cme/eV^endér morbida, 
lucida e soffice la capigliatura. ' 
,̂.lJqa„fqat,o.la c<>mpleta dura 5 mesi 

e,costa,uré 4, ; •: .-, i,';}̂  ; 
Deposito in Pàdova presse la ditia 

GUERRA A-NGEllOi'Piazzi^Unità àM-
talia... U--189 

SÉì:i^.4a»B^.Ì05 M Si'^^CìLi^» 
i : t 

' • . - . • 

Gon-

'i adottati dagli Ospitali di Parigi^ dalle Am'mlanze ed Os^tt^li Militari^ 
dalla Mar-na ,In:tjDéi'iaìe.e dalla Rèatè 0ariìiai:ìiigUse. , 

:'' 'Sbtto'il'^nóme ( J r i l m i t ^ Rigqllpt U Parigi 
trovato UQ nuovo Senapi;'mo/bnmodó/smppeattivo,^a(Clie non hi gì'ino: 

nyàaÌ|ati,,4ei(Seriapi8mi*';q&mti'd^ oggi i s^jnap^aii.di JiigoUpt^.^qpo adoperati 
iìfl molli cftjti di malattia, panche rcggièréj''c'Ua36'*s^VrèBbero ìè IndìgHStibiii, 1 
mali di,t,98ta, i leumi, ep.9;.̂ ,̂o|i§^ppi.dii una attività iocquisLabiio negli sjaa-
lordlmehli Ireouisorl di còngtìstitm cerebirali, negli accessi Ù'aàma e lièi do-

l i . ' l ' ivS'l ' ' - '4-' • ! ! . ! , « . 
lori musGpiaru.j;,.., . , ,. ; 
••.;•, «Coiisc*'Vape:ttll«'.p«lvci*e;dl>:fe:nM»^^^^ i^ip,^f:,j>,ropvlctà, 
ó t t é n c r o la ' i ìocUt tfiututl^^ fMellitùi u n cEtctto dé«lsKx<** «ol ia 
«he 11 sienov> Rl£oll<|»t IRA rUoUo B»eUn maulcafa l a p i ù ffjjlUt:.» 

' ' W^dOUCHARL/Ar {Ànnuatr^ rfe, Théràp^iitiqUe IfifiS; •'pVg;'-2Ó4j.,» ' 
Scatola di 10 Senapismi lire S -r:;.tìcui,ola di SÒlire 3.5t».' : 

. . Agenzia per» liJta'liàs:A'i;MAN20NI è.C'V.ia,de,la Sala, e vendita nelle far-
macie primarie d'Itali», ,,-,,,.. . , .„ • ' « o"--» 
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^^ ì>^ 
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"È pervenuto. Ai eogr^izim^. dal sottoscritto etìe si 3pî c,cia costi un fiLupiastro qua
lunque, teudenté 'a. falsare là sua vera Téla àìVArnica\ sUfa un; doveré'dl av-

. venire di ciò il pubbilov, a scanso di mistifl̂ ^JtiPIUri.qliS la sola yera Tela Arnica 
porta sai Verde ejivoloppe la firma stdtografa d«l sovtoserUto ' i,̂ ^ • 

' ' O V ^ a l l e a n l « farmàoièta ,4l>*iianp, Vìa Meravigli, 84. 
Sì vendono in Pàdova dalla, farmacie ROREfiTI PERDlNAfiDO, alla Farmacia 

del?' Univcfaità,' èASPARlNf.^^NETTI e nel Màgazzikp di droghe PUNEHI e MAURO 
—'A Vicèiisà, farmacia'Valeri b Qro^|t'ÓV--flas'Àno, FabrM a Baldàp are T—j/»r(J, 
Kob«rti Ferdlaando — Ì2out*ffo, ÓaniagVoi 0 t)rògoi^Ìei7na^o, Valeri; — rr*«u8^ó, 
Zanetti, e lanini ~- Adrian alla farmacia#drpgherìft di Potaenic9 Paulucol ^Badid* 
alla farmacìa Bisaglia e nelle pri"oipal Farmacie del Veneto. 10 82 

'j»liora 
quàudo 

î np BCPlO; 
L'esiste al-' 
pinieaio-! 
Ho quan-̂ ' 
do si vuoi 

combatterflJ* iBàiaUia, bisogoft far H^q,delle .Capsule al Matico.,4stìe hanno aonrj 
tutte le altre 11 vantaggio d( contenere il oopaivo solUìfioato combinato, ooua, 
«seenza a| Mati 

Derwsitb ^ ' 
« Mnuft-u Mi 

iCQDÀ 1 > 'r 

Pel Dott. Ai,!»»», 

mQUimim Milli 
E L'ICUHE OÎ IU CArifiLUTUItA 
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il vantaggio d( contenere il oopaive soUlifioato combinaw, ûu**, 
ileo del P«rù e giammai no» provocano i mali dì atomaco. ' • 
In'Pàdòvl presso le farmacìo Cor i i c l lo all'Angoio — l?»***»^'' 
'Uaiversità e Fcr<lla«i»d*> H^Ucrt l al Carmine. H—<o ^ 

L'ACQUA DI JANINA ^ «««.«V 
• f > l» i»(»f ìp«l i * « i l « Uà 
hi capelli una linU uatumU, h rtunt 
Aufflci « brillaiiU. ed agì!«r« e^aalr 
ii>fcfli6 ^^7 ViiUe le tj\}>iglì4Mft, ^M 
contrario delli AH|re tinlu^e/la^tia 
azione è d'ufì^ ÌBìnvviiìtk tàrapì^W^ 
perchè non «pira nella su» compo-
iirioM alcBfl 'prodalla venetìM e 
irriUnle. 

Coi!' uto dì flitesr ftrqiift fi oKeD-
girno gli ylotìf̂ i limiajjgi p|ie gBre 
per (fi cplornzioiie cUii capaci, jiiv 
pieifaftdolî ft dislrugàirre le peMI-

tfeiltt>u4r^ «tc.j U radice del e?* 
pfllli);;̂ U(i(|I.*^1n iina î»Uio pèrtetlV 
metile Q(irih'il« e nella più eiuiUii 
proprielà, 

De&0>ito a Pk%m <1A M. Sfit-itn, 
iru« Fejdiaiitl. 
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Brescia 
1. 

> T. f. 

< r i . s - .^ •̂ \V5L':;i?<:-̂ te'fe:-
ANNUNZIA^ ^ .1 J i . ^ a r 

Mie la' sbttc^mìpne delte àzipai .a. normia.d^ 
OTaìtìrìià 27 Mitìr^itfprp, sarà! definitivamente b^^ 
X!ol giorap III, «|«Spo prossimo venturo.-

^Brescia ad/i 15 ma(/^io 1870 . " 
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ALLA liARHKKlA BDH RJCK FtóCS^JXJ SACCftPTO 
L ' O i « £ ; m . liei iiir^fl I».:::Ìl|IRA%%ii^ 

Trattata ^ j - T ^ ^ 

^M^ ^ t. 

E ^ . 
^ 4 Q J'IDRAULIGA PEillGA 

PT'ezKO Lire 1 

Padov», 1870 i^rem. tip. Sacchetto, 
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